
Comunicato stampa    

 
Consei General: approvato il bilancio di previsione del 2016  

e pluriennale 2016-2018 
 

Con l’astensione di minoranza e parte del gruppo misto, destinati per attività,  
gestione e progetti del 2016, 11.761.267 euro 

 
Con 19 voti a favore e 8 astenuti, ovvero tutti i consiglieri Ual, Maurizio Deville e Tomas Amplatz del gruppo 
misto (3 consiglieri erano assenti), il 22 marzo è stato approvato dal Consei General il bilancio di previsione da 
11.761.267 euro (di pareggio) del 2016 e pluriennale di 9.577.026 euro del 2017 e di 9.390.597 del 2018. Dopo il 
minuto di silenzio in memoria delle vittime degli attentati terroristici di Bruxelles proposto dal presidente del 
Consei Francesco Pitscheider e dalla procuradora Elena Testor, la conseiera de Procura competente Lara 
Battisti ha illustrato le diverse voci di un bilancio (inferiore a quello del 2015 che ammontava a 14.303.035) che 
ha definito: «Sobrio e tecnico, in base alle risorse disponibili, e realizzato con le nuove indicazioni normative 
secondo doppio binario (missioni e progetti)». Cinque i settori in cui è stato suddiviso il rendiconto: 
“amministrazione generale” 2.557.106, che comprende oltre a 942.000 euro di trasferimenti provinciali per le 
spese ordinarie anche 1 milione di euro dai comuni al Fondo Strategico Territoriale; “istruzione e cultura” 
1.095.790 euro, comprensivi di cui 373.700 euro provinciali per la tutela della minoranza ladina e 150 mila euro 
per il diritto allo studio e pure 293.150 euro per il restauro della Ciasa de la Moniaria; “turismo e sport” 35.000 
euro; “territorio e difesa dell’ambiente” 3.575.788 euro, con circa 454.121 euro stanziati tra Provincia, Bim e 
comuni per la Rete delle Riserve e 182.468 euro per i lavori di ammodernamento del centro di compattazione 
di Ciarlonch; “settore socio-assistenziale” 2.106.584 euro, di cui 1.746.209 euro provinciali e i restanti provenienti 
da comuni, enti, privati e utenti.  
Nicola Zanoner (Ual), al termine dell’esposizione di Lara Battisti, ha chiesto la possibilità di analizzare il bilancio 
con maggiore anticipo, rispetto ai tempi di deposito previsti, e ha voluto chiarimenti su stato di attuazione e 
avanzo del 2015. Ribadendo la disponibilità del personale del Comun General a mettere a disposizione i 
documenti, Battisti riguardo all’avanzo del 2015 ha precisato: «Non abbiamo ancora indicazioni certe, 
potrebbe essere anche congelato per tutto il 2016».  
Thomas Amplatz, invece, dopo aver avuto delucidazioni dal conseier de Procura Gianlugi De Sirena sulle 
tranche provinciali da 300 mila euro per tre anni per la Ciasa de la Moniara, ha proposto una valutazione dei 
finanziamenti complessivi della valle, in modo che il Comun general possa compiere scelte strategiche 
ponderate per il territorio.«Nel corso degli anni - ha affermato Amplatz - le amministrazioni comunali hanno 
subito tagli finanziari, accentuati pure dalla perequazione tra comuni legata all’Imis e spostato risorse in fondi, 
ma sarebbe interessante quantificare la riduzione di disponibilità economica». La proposta ha trovato il favore 
di diversi consiglieri e della procuradora che ha mostrato disponibilità a trovare la modalità di valutare la cifra. 
«La perequazione merita una seria riflessione - ha detto, poi, il consigliere provinciale Giuseppe Detomas - 
perché si sta mostrando svantaggiosa per i comuni turistici». Le recenti manovre perequative, ha quindi 
sottolineato il conseier de Procura Celestino Lasagna stanno riducendo i trasferimenti anche alla nostra Apt: 
«Vedremo se la tassa di soggiorno darà davvero quei margini economici per progettualità e promozione 
necessari alla valle».  
In fase di votazione, Cesare Bernard ha dichiarato la volontà della minoranza di astenersi sul bilancio perché 
privo d’innovazione e di una visione del futuro di valle, innescando un botta e risposta con il Conseier 
Riccardo Franceschetti che ha concluso: «Questo è l’indirizzo dei sette comuni, non lo votate perché non siete 
della maggioranza». Giorgio Mazzel (Ual) ha, invece, replicato che, mettendo insieme le risorse, si sarebbe 
potuto favorire opere sovracomunali.  
Riguardo, infine, all’interrogazione proposta dal gruppo misto sul “Fondo strategico territoriale” Maurizio 
Deville ha chiesto di conoscere le somme versate da ogni comune, entità delle risorse provinciali inserite nel 
fondo, strategie del Comun General e criteri d’intesa con i comuni, nonché modalità e tempistiche di utilizzo 
di tali fondi. «Solo Moena, con oltre 800 mila euro, e Campitello con 80 mila euro hanno disposto versamenti. 
Una volta conosciuto l’ammontare delle risorse stanziate dalla Provincia, verranno stabiliti finalità e criteri del 
fondo», ha risposto (per iscritto) la procuradora.  
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